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Alcune riflessioni sulle 
attività forestali nella 
prossima programmazione 
dello sviluppo rurale 

Davide Pettenella 
DITESAF – Università di Padova 

Regione Lombardia 
Milano, 7 luglio  2011 Organizzazione della 

presentazione 

•  Uno sguardo generale alle misure 
forestali nell’UE 

•  Cosa cambia - cosa dovrebbe cambiare 
nel prossimo periodo di 
programmazione? 

•  (Problemi e opportunità del settore) 

Presentazione disponibile in:  www.tesaf.unipd.it/pettenella/ 
(o “pettenella” su Google)    

Uno sguardo generale 
alle misure forestali 
nell’attuale periodo di 
programmazione 
(2007-13) 

!Le Misure forestali nei PSR (2007-13) 
Totale di spesa programmata nei  94 PRS per le 8 Misure 
“specializzate” (su 40): 12 Mld ! (ca metà da fondi della 
CE) 

= ca 9% della spesa CE per i PSR (7-8% considerando gli 
investimenti complessivi dei diversi soggetti) 

Le Misure forestali sono diventati I proncipali (in alcuni casi 
unici) strumenti di finanzoiemnto del settore forestale e, a 
livello CE, lo strumento principale  per l’implememntazione 
della Strategia forerstale dell’UE e del FAP 

Fonte: DG AGRI, 2009. Report on implementation of forestry measures under the rural 
development regulation 1698/2005 for the period 2007-2013  
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Source: DG AGRI, 2009. Report on implementation of forestry measures under the rural 
development regulation 1698/2005 for the period 2007-2013  

Improvement of the economic the value of forests (122): 88000 forest holdings; 2010 M!    
First afforestation of agricultural land (221): 127 000 beneficiaries; 653 000 ha   
Non-productive investments (227): 119 000 forest holdings; 1597 M!   
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Source: DG AGRI, 2009. Report on implementation of forestry measures under the rural 
development regulation 1698/2005 for the period 2007-2013  

Tamas Szedlak, 2011  

(M !) 

Tamas Szedlak, 2011  

Grande gap tra spesa 
programmata nel settore 
forestale  e fondi 
effettivamente allocati; 
tale gap è molto 
significativo per l’Italia 
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Cosa non sta funzionando? 
La capacità di spesa: ! limitate domande: 

– Requisiti 
– Scarso interresse dei liberi professionisti 
– Limitate competenze 
– Tempi/incertezza del processo amministrativo 
–  Incertezza economica di alcune nuove filiere 

specializzate (SRC-biomasse, paulownia, 
latifoglie di pregio, …) 

– Saturazione del mercato (meccanizzazione) 
– Dispersione interventi (scarso successo PIF e 

PIT) " non si fa “sistema” " monitoraggio?  

In questo contesto… 

•  Molti fondi agli enti pubblici 
•  Trasferimento di fondi a misure non 

forestali 
•  I fondi impiegati hanno due componenti 

significative: 
–  i trascinamenti 
– gli investimenti in piantagioni  
" Limitato effetto di attivazione immediata del 

sistema 

Cosa cambia – cosa 
dovrebbe cambiare nel 
prossimo periodo di 
programmazione  
(post 2013)?  

Tamas Szedlak, 2011  
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Tamas Szedlak, 2011  Tamas Szedlak, 2011  

Tamas Szedlak, 2011  Tamas Szedlak, 2011  



5-07-2011 

5 

Tamas Szedlak, 2011  

Un grave elemento di ritardo 
dell’Italia: l’associazionismo  

Problemi e opportunità 
del settore 

Andamento del valore della produzione di legname in Italia  
(1950-2007; valori reali 2008)  

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 

In 50 anni:  
raddoppia la superficie forestale e  
si dimezza il valore della produzione 
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Andamento dei prelievi (linea intera) e del valore della produzione di 
legname (linea tratteggiata) nelle principali macroregioni italiane 
(1950-2007; riferimento a NUTS1; valori reali 2008) 

a. Nord-Ovest 

b. Nord-Est 

c. Centro Italia  
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Legname da industria Legna ad uso energia 

Un processo di de-
specializzazione produttiva 

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 

Riorganizzazione dei sistemi di vendita 

Il Portale del legno della Provincia di Trento (www.legnotrentino.it) 

17 Dic vendita 
associata di 64 lotti 

(6.000 m3) da parte di  
9 Comuni e Proprietà 

collettive 

Nuove forme contrattuali 

http://www.assidelcansiglio.it  
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Promozione  " Politiche di Acquisto Pubbliche  
SOFIE Project (www.progettosofie.it) 

Integrazione verticale 

Pagamenti per servizi ambientali 

Diversi campi di applicazione: 
•  Fissazione carbonio ! investimenti compensativi 

 = mercato volontario 
•  Servizi idrici 

http://www.carbomark.org/ 
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Mercato regolamentato (PK) 
Emissioni: da 519 MtCO2 (1990) a 491 MtCO2  
Distanza dal target (6,5%): 1,1% 
Ancora da compensare: 5,7 MtCO2  
!  sink forestali: 16,5 MtCO2  
! (6.3 art 3.3, 10.2 art.3.4)  

Mercato volontario 
Vendita di Crediti da 
investimenti forestali in 
Italia, già 
automaticamente 
inclusi nel Registro 
nazionale dei sink 
forestali  

Fonte: Commissione Europea, 2009. Sulla base degli 
inventari e proiezioni degli Stati membri dell’UE. 

PES per i servizi idrici 

#  Produzione di energia idroelettrica elettrica: 
sovracanone  gestito dai BIM (69 BIM, 1.684 
Comuni; 252 dighe; 518 centrali) 

#  Fornitura di acqua ad uso potabile: applicazione 
Legge Galli " fino al 5% della tariffa utilizzato 
per interveti di gestione del bacino di captazione. 
Norma applicata in Piemonte e Vento, in fase di 
discussione in Emilia Romagna  

Il caso della diga di Ridracoli (FO) 
(Romagna Acque)   

#  Ultimata nel 1982; invaso di 33 M m3 

#  ca. 50% dei consumi potabili della Romagna 
#  Per ca. 25 anni costante interventi di gestione 

del bacino di captazione (4% degli investimenti: 
5-600.000 !/anno) 

#  Totale apporto solido medio annuo calcolato in 
sede di progetto: 42.600 m3  

#  Apporto attuale: < 30.000 m3 

Acque minerali 
•  A differenza di quanto avviene in altri paesi, 

nessun intervento di compensazione (a parte il 
canone)  
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Finalità Pagamenti 
diretti 

Requisiti 
ambientali 
particolari 

A. Educazione ambientale + ++ 

B. Sportiva ++ +++ 

C. Culturale +/- ++ 

D. Turistico-ricreativa  +/- + 

E. Altre + ++ 

Esigenze di 
networking 

(associazionismo, partnership 
pubblico-privati) 

+++ 

+ 

+++ 

+ 

++ 

http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html 

15  Agriturismi 
12  Alberghi e pensioni 
8  Bed&Breakfast 
9  Aziende artigiane per 

lavorazione prodotti 
locali  

2  Fattorie didattiche 
3  Musei e collezioni 

private 
30  Ristoranti 
26  Negozi di vendita 

proodtti tipici locali 
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Nuovi in dirizzi nel  marketing dei prodotti 
alimentari (e dei PFNL) 

Localismo 
Solidarietà 

(beni pubblici) 

Vendita diretta 

Alcuni esempi: 
•  Vendite dirette e mercati contadini 
•  Botteghe del commercio solidale 
•  Gruppi di Acquisto Solidale 
•  Negozi e mercati a filiera corta o “emissione zero” 
•  Distributori di latte fresco  
•  Raccolta diretta: “pick up your… (castagne, piccoli frutti, …)”,  “affitta 

un…” (castagno), “compra un … (maiale)” associati ad agriturismo 

Anche alcune 
contraddizioni 

Diversi ragioni per 
sperare in un 

settore forestale 
più vitale, 

componente 
importante dello 

sviluppo rurale 


